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Ora, in questa legge che cosa avete? 
Un articolo, che dice che noi fondiamo 

una Banca di emissione, i l cui ufficio è di 
cambiare i b ig l ie t t i , e che non li cambia . 
(Benissimo*.). 

I n a l t r i te rmini , noi facciamo una con-
cessione, perchè il concessionario non pre-
sti il servizio per il quale la concessione è 
f a t t a . Ma nelle Convenzioni fer roviar ie voi 
avete un capi ta le vero che i cap i ta l i s t i por-
tano in una in t rapresa che poteva essere 
buona o ca t t iva ; e qui invece non avete il 
capi ta le perchè l ' ispezione bancar ia vi ha 
dichiarato ne t t amente che i l capitale. . . 

Giolitti. presidente del Consiglio. E l l a ne ha 
un 'a l t ra edizione! 

Ferraris. Non ne ho un ' a l t r a edizione! Al-
l 'ar t icolo 1 discuteremo, me lo consenta, le 
c i f re una per una e vedrà che il capi ta le è in 
buona pa r t e perduto. 

Nelle Convenzioni c'è una disposizione per 
la quale se per avven tura lo Stato ha fa t to un 
contrat to meno buono r ip ig l i a in pa r t e sotto 
forma di divis ione degli u t i l i quel che ha lar-
gheggia to ; ma qui non c'è nul la di s imile; qui 
c'è un monopolio senza alcuno dei freni , che in 
t u t t i i paesi del mondo sono posti a quest i mo 
nopolii . Ma nelle stesse Banche estere che qui 
furono citate, o lo Stato nomina il diret tore, 
0 lo Stato prende una compartecipazione nei 
profit t i , ment re voi andate assolutamente a 
rovescio. 

Consenti te che vi esponga due piccole ci-
fre. L 'a t to prepara t ivo di fusione di queste 
Banche che rappresentano valor i superior i 
ad un mil iardo, è stato reg is t ra to dietro pa-
gamento di una tassa di l i re 20. 60. (Senso). 

Oh! l'onorevole. Griolitti ha ragione di dire 
che abbiamo un sistema di tasse progressivo 
a rovescio ! 

I l p iù povero operaio che ha bisogno di 
un piccolo certificato deve pagare parecchie 
l i re : e quest i banchier i con lire 20. 60 regi-
strano cont ra t t i di oltre un mi l ia rdo! 

Ma c' è un articolo della legge il quale 
accorda l 'esenzione, o almeno r iduce a l i re 3.60 
la tassa di regis t razione del nuovo contrat to 
di fusione che dovrebbe essere di qualche mi-
lione ! Yi è ancora, un altro articolo di legge 
che r iduce del 75 per cento le tasse su t u t t i 
1 t rapass i di immobi l i che, per un certo nu-
mero di anni, queste Società faranno per conto 
loro ! 

Io sono da molt i anni tes t imone del fa t to 

di due poveri contadini che per non pagare 
una somma gravosa per tassa di regis t ro non 
possono regolare il loro confine e dividersi 
una siepe, che li danneggia ent rambi . Ora 
che cosa d i ranno nel la oscura ed onesta loro 
coscienza quest i contadini , quando sappiano 
che con 20 l ire noi concediamo ad una Com-
pagnia di banchier i di fare i loro affari ? 
(.Movimenti dell'onorevole presidente del Con-
siglio). 

L'onorevole Griolitti mi ha l ' a r ia di d i rmi : 
che cosa c 'entro io ? 

Giolitti, presidente del Consiglio. Non ho detto 
questo ! 

Ho det to che se met tevamo una tassa di 
quat t ro milioni, l ' avremmo paga ta noi do-
vendo dare un compenso agl i oneri. 

Ferraris, Ma perchè dovevamo pagar la ? 
Ma questo io non 1' ammet to ? Ma noi fac-
ciamo gl ' in teressi dello Stato, onorevole Gio-
l i t t i ; noi non facciamo gl ' in teressi di coloro 
a cui diamo le concessioni ! 

Ma che cosa volete che il paese pensi di 
questo sistema di finanza? Abbiamo promesso 
ai nostr i elet tori la t rasformazione dei t r ibut i , e 
l ' impos ta progress iva! Non credo che vote-
remo a l t r i p rovvediment i finanziari p r ima di 
questa estate; e così r i torneremo ai nost r i 
Collegi col catenaccio sullo zucchero e la esen-
zione alle Banche di emissione dal pagamento 
delle tasse di bollo e regis t ro e la r iduzione 
per i t rapass i dei loro immobi l i ! Io dico f ranca-
mente che tu t to questo mi r i p u g n a ; mi ri-
pugna come ci t tadino, mi r ipugna come ita-
liano, mi r i pugna come difensore della finanza 
del nostro paese. E spero che su questo punto 
il Governo vorrà accet tare var i emendament i 
che sono s ta t i p resen ta t i da diversi dei suoi 
amici. 

Non mi d i lungherò di p i ù ; anzi chiedo 
scusa alla Camera di averla t r a t t enu ta fino a 
quest 'ora. 

L'onorevole Lacava ci ha detto : noi ab-
biamo senti to dei discorsi ; un cortese oratore 
che ha par la to dopo il minis t ro ha detto : 
noi abbiamo assisti to ad una accademia: ma 
qual i sono le vostre conclusioni ? Non c' è al-
cuna armonia di concetti nell 'opposizione ! 
Ma onorevole Lacava, si sono incon t ra t i in 
un proget to bancar io due uomini che nel 
g iugno 1891 ne differivano così manifes ta-
mente, come l 'onorevole Giolit t i e l 'onorevole 
Gr imald i ! Yedrà che ci potremo incontrare 
anche noi, se discuteremo questa legge con 


